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RISPOSTA L’idea per cui si è innocenti fino a che non è stata pro-
nunciata una condanna definitiva con il terzo grado di giudizio non
dovrebbe essere utilizzato dai politici per restare al loro posto. La durata
del processo è tale da rendere inaccettabile questa consuetudine se dav-
vero si vuole restituire dignità a chi non rappresenta se stesso ma il
paese e gli elettori che l’hanno votato. Lasciare, come ha fatto Penati, è
davvero l’unica cosa sana che si può fare quando si è indagati: per difen-
dere insieme se stessi (nel processo) e l’immagine delle assemblee eletti-
ve. Un momento come questo in cui la disoccupazione è ai massimi
storici ed in cui si stanno chiedendo sacrifici enormi soprattutto ai più
deboli dal punto di vista sociale ed economico è un momento in cui i
rappresentanti politici debbono essere assolutamente trasparenti. Ro-
mano non dovrebbe continuare a fare il ministro, Tedesco dovrebbe
dimettersi dal Senato e Milanese dalla Camera. Anche se tutto questo è
reso difficile da l’esempio di un premier che, senza provarne vergogna,
continua a sfidare la giustizia e il senso comune degli italiani.

ROSARIO AMICO ROXAS

I raggruppamenti che vorrebbero rappresentare l'alternativa a questo
governo hanno l'obbligo di presentarsi trasparenti e ben visibili, rinun-
ziando alle lusinghe di candidare personaggi portatori di voti ma con
gli armadi pieni di scheletri; gli elettori hanno capito e votanodi conse-
guenza.
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Risanare davvero
il debito pubblico

Il problema del debito pubblico, di-
ceva una volta il nostro Reichelin, è
ilproblemadeiproblemi,senzarisol-
vere il quale nulla è fattibile se non
inmaniera drammaticamente trau-
matica(ancheperi«risparmiatori»).
Ciò premesso, occorrerebbe tra l'al-
tro (per ridurre il peso sui contri-
buenti onesti): combattere ulterior-
mente – con aggravamento cum
grano salis delle penalizzazioni – le
infrazionichiaramentevoltearaggi-
rareil fisco,potenziandogliorganici

addetti al controllo; abolire le norme
che favoriscono l'elusione (vedasi le
grosseautoaziendali,scaricatesuico-
sti, cioè sui prezzi che paghiamo tutti
noi, ben al di là delle moltomeno nu-
merose auto blu). Aumentare, con
gradualità, le aliquote più elevate (un
tempo, per le quote di reddito oltre i
500milionidi lire, sipagava il 72%….),
senza usare - come taluni populisti
fannooggi- il verbo colpire (riferito al
fisco), inquantosi trattadiunaesigen-
zasocialeenondiunapunizione.Tro-
vereiutileche l'Unità, conunapposito
spazioquotidiano, fossedi aiutonella
ricerca di proposte (oggi latenti) per-
ché altrimenti si potranno perdere le
prossimeelezionipolitiche,datanti in-

vocate pur senza essere progettual-
mentepreparati eunitinellealleanze.
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Sanità pubblica
allo sbando

Inunambulatoriopubblico, unpalaz-
zo immenso, c’erano 31 infermieri, 35
medici, ora ridotti a 13 infermieri e
unaventinadimedici.Hannostrango-
lato servizi, approvvigionandoli a
stento. infine dismessi anche se con
lunghe liste d'attesa o ridotti all'osso.
C’era un laboratorio analisi eccellen-
te, tra ipiùgrandidellacittà, trasferito
dove non c'è nemmeno lo spazio per
accoglierlo tutto.Questa è razionaliz-
zazione?Oforsedavafastidio…infon-
do la sanità pubblica è come la Rai,
piena di cavalli di Troia. La formula
odiosa in sanità èproprio la«conven-
zionata». La «convenzionata» non è
pubblica né privata, è ambedue, cioè
con i finanziamenti pubblici si forag-
gianointeressiprivaticonl'eternaipo-
critascusa: ilpubblicoècattivagestio-
needegrado. Nonèvero. È vero solo
quando losiusacomeufficio colloca-
mento della politica o lo si strangola
dall’interno dello stesso pubblico per
dimostrarecheèmeglio laconvenzio-
nata, non perché sia vero,ma perché
di la c'è un piatto per tutti.
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Castelnuovo per Gaza

Dopoleduemostrefotografichetenu-
tesiaVillaaSestaeVagliagli lo scorso
gennaio sulla situazione dei campi
profughi palestinesi in Libano, il Co-
munedi Castelnuovohadecisodi so-
stenere il progetto delle associazioni
Ulaia, Primamateria e Scorribanda. Il
progettosichiama«Scorribandachia-
ma Guirab». Si propone di creare un
legamefra l'Italiae i ragazzideicampi

profughi,attraversolamusica. Il25,di
pomeriggio, si terrà un incontro sulla
tematica dei campi profughi in Liba-
no.Laseraavremmodovutoospitare
Scorribanda e un gruppo di ragazzi
palestinesi che suonano le cornamu-
se(pervederedicosasi trattacliccare
su http://www.youtube.com/wa-
tch?v=FqC_4luMKvE).
A pochi giorni dall'evento è successo
che nonhanno dato il visto ai ragazzi
per espatriare.Dopo un mometo di
sgomentoabbiamodecisotutti assie-
me di continuare: «Scorribanda chia-
ma ancora Guirab». I ragazzi della
scuola di Scorribanda stanno prepa-
rando dei pezzi arabi e montando
una serie di immagini dal Libano con
grandeentusiasmo. Il concertosi farà
e sarà aperto da un'introduzionemu-
sicaledella scuoladimusicadiCastel-
nuovo «TrescAcustica». Ci piace pen-
sare che le note suonate aCastelnuo-
vo arrivino forti in Libano, nei campi
profughi,dovelagenteviveinobbiet-
tive situazioni di segregazione, dove
non esistono pari opportunità con il
resto della popolazione. La musica è
libertà eunveicolo di dialogo e di pa-
ce.
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Super Scilipoti

Scilipoti ha proposto il voto segreto
conlasperanzachequellidell'opposi-
zionevotasserocontro l'arrestodiPa-
pa. Scilipoti come politico non capi-
sce,oppureancheluisivuolevendica-
re di Berlusconi per non avere avuto
qualcheministero.Nonsapevanoche
col voto segreto quelli della Lega gli
avrebbero votato contro. Non sanno
che la base della Lega è stufa di stare
al governo. Cosa speravano nelle vie
del Signore?Mimeraviglio dei vecchi
politici del Pdl non avessero capito la
trappoladellaLega.Sonopropriopoli-
tici alla sbando.
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